
1. Capoverso 1 

Ogni lavoratore deve disporre di una superfi cie 
libera di movimento pari ad almeno 1,5 m2, in-
dipendentemente dal tipo di lavoro. 

Occorre, inoltre, osservare quanto segue:

la disposizione dei singoli posti di lavoro (confi gu-
razione spaziale) comprende nel senso più stretto:

• l’accesso al posto di lavoro e

• lo spazio di movimento necessario allo svolgi-
 mento del lavoro.

Mentre l’accesso al posto di lavoro solleva rara-
mente problemi ergonomici, uno spazio suffi cien-
te per la libertà di movimento al posto di lavoro è 
una condizione fondamentale per lo svolgimento 
senza impedimenti dell’attività lavorativa.

1.1  Principi
L’accesso al posto di lavoro svolge la funzione che 
gli compete quando:

• il posto di lavoro può essere raggiunto e lasciato 
senza impedimenti, si presenta libero da ostaco-
li, può essere percorso senza torsioni del corpo o 
altre posizioni forzate, e

• permette il passaggio del materiale necessario.

Lo spazio necessario per la libertà di movimento 
(raggio d’azione) dell’uomo e dei suoi arti dipende 
dall’attività svolta e dalla corporatura. E’ inevitabi-
le tener conto di questi fattori individuali nel caso 
singolo. Oltre alle misure del corpo, non bisogna 
trascurare due altri aspetti:

• la necessità di produrre sforzi elevati (più di 150 N) 
 e
• il comando e la manutenzione delle attrezzature 
 d’esercizio.
Infatti, se bisogna esercitare sforzi elevati sul posto 
di lavoro, quest’ultimo sarà dimensionato in modo 
che i lavoratori possano muovere tutto il corpo 
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senza impedimenti. Se, inoltre, si devono aziona-
re od utilizzare le attrezzature d’esercizio, o se ne 
deve curare la manutenzione, lo spazio necessario 
per i movimenti sarà determinato sia dalla corpora-
tura dell’utilizzatore che dalla posizione del corpo 
durante il lavoro.

1.2  Dimensioni di massima dello 
   spazio necessario
Affi nchè il lavoro possa svolgersi senza impedi-
menti, si dovranno rispettare per analogia le se-
guenti dimensioni di cui alla fi g. 324-1 per deter-
minate posizioni del corpo. 

Spazio libero per le gambe
Se si svolge un’attività stando seduti, bisogna pre-
stare particolare attenzione allo spazio libero per 
le gambe sotto il piano di lavoro (v. fi g. 324-2 e 

324-3). Per persone di corporatura particolarmen-
te grande o particolarmente piccola bisognerà cer-
care soluzioni individuali.
Soluzioni di compromesso sono inevitabili quan-
do si tratta di conciliare l’esigenza di disporre di 
una altezza suffi ciente dello spazio per le gambe e 
l’esigenza di garantire una posizione naturalmen-
te rilassata del tronco e delle braccia. Questo caso 
si presenta sempre quando si tratta di lavorare alla 
tastiera o ad altri dispositivi disposti sulla superfi -
cie di lavoro. 

Spazio di movimento
La necessità di disporre di un suffi ciente spazio di 
movimento è illustrata con due esempi nelle fi gure 
324-4 e 324-5, ambedue applicabili a lavori con o 
senza elementi di informazione o comunicazione, 
quali i videoschermi.
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Figura 324-1: Spazio d’azione di una persona in diverse situazioni di lavoro (misure in cm).

19
5

75

40

120 80

60

30
o

15
o

raggio
d'azione

min. 6080

110

70 15

91
-

10
1

140120spazio per
le gambe

Indicazioni relative all’ordinanza 3 concernente la legge sul lavoro
Capitolo 2: Esigenze particolari relative all’igiene

Sezione 3: Posti di lavoro
Art. 24 Esigenze particolari

Art. 24



Per le ispezioni, la manutenzione o la riparazione 
di installazioni ed apparecchi si dovranno riservare 
spazi per consentire movimenti e posizioni partico-
lari del corpo: in ginocchio, in piedi con il tronco 
chinato, giacitura sulla pancia o sulla schiena. Uno 

spazio suffi ciente per i lavori di manutenzione si 
giustifi ca sia sotto l’aspetto della sicurezza che del-
l’ergonomia; bisogna inoltre tener conto dello spa-
zio supplementare necessario per procedere alla 
sostituzione di pezzi, per gli utensili o per gli indu-
menti di protezione.
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Figura 324-2: Spazio libero per le gambe sotto il piano di 
lavoro; suffi ciente per il 95% degli uomini (dimensioni in cm)

Figura 324-3: Spazio d’azione di una persona in diverse 
situazioni di lavoro (misure in cm).

Per le gambe è auspicabile uno spazio 
libero largo almeno 70 - 80 cm

Larghezza minima
dello spazio per le gambe: 58 cm

Figura 324-4: Posto di lavoro d’uffi cio (dimensioni in cm) Figura 324-5: Posto di lavoro allo sportello (interno del 
locale) (dimensioni in cm)

Il tavolo allo sportello deve avere spazio suffi ciente per le 
gambe (pos. seduta) e per i piedi (pos. in piedi). La lun-
ghezza di 200 cm per il tavolo risulta dallo spazio riservato 
al videoterminale.

I mobili di lavoro devono essere disposti in modo suffi ciente 
da non ostacolare il normale movimento di sedersi o di 
alzarsi
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2.  Capoverso 2
Esigendo una posizione naturale del corpo nel-
lo svolgimento del lavoro, si vogliono soprattutto 
raggiungere i seguenti obiettivi:

• ridurre le sollecitazioni sfavorevoli

• alleggerire il lavoro da compiere

• migliorare l’effi cienza del lavoro

• favorire un comodo svolgimento del lavoro.

2.1  Posizioni forzate
Questi obiettivi, oltre alla tutela della salute, servo-
no a promuovere le prestazioni in quanto riduco-
no le sollecitazioni fi siche inutili sul posto di lavoro. 
Occorre soprattutto evitare le posizioni non natu-
rali, le cosiddette posizioni forzate. Sono queste le 
posizioni fi siologicamente sfavorevoli che solleci-
tano eccessivamente determinate parti del corpo 
caricando staticamente i muscoli ed impedendo la 
circolazione del sangue e lo smaltimento delle tos-
sine dalla muscolatura impegnata.

Queste posizioni forzate sono spesso causa di 
affaticamento e di disturbi fi sici.

Il principio fondamentale alla base della concezio-
ne dell’attività lavorativa, del posto di lavoro, delle 
macchine e degli utensili è la eliminazione, o la ri-
duzione il più possibile avanzata, di ogni tipo di la-
voro in posizione di tensione (braccia, tronco).

In quest’ottica, occorre osservare quanto segue:

• evitare le posizioni curve del corpo o altre posi-
zioni sfavorevoli. I piegamenti laterali del tronco 
o della testa sono più faticosi dei piegamenti in 
avanti.

• i lavori in posizione chinata, accovacciata, sdraiata 
o in ginocchio, oppure i lavori da compiere in 
punti sovrastanti la testa, devono essere evita-
ti per quanto possibile nei posti di lavoro conti-
nuativi.

• evitare che le braccia restino a lungo tese in 
avanti o lateralmente. Queste posizioni riducono 
anche la precisione e l’abilità di esecuzione del 
lavoro manuale. 

• i movimenti delle braccia devono essere paralleli
o opposti. 

• l’altezza del campo di lavoro (altezza alla quale si 
esegue il lavoro oppure il piano di lavoro) deve 
essere tale da garantire, in posizione naturale del 
corpo e della testa, una distanza visiva ottimale. 
Più la distanza visiva ottimale è piccola, più alto 
deve essere il campo di lavoro. 

• maniglie, leve di manovra, utensili e materiale di 
lavoro devono essere applicati alle macchine, o 
disposti sul posto di lavoro, in modo che i mo-
vimenti più frequenti risultino vicini al corpo ed 
eseguibili senza stendere le braccia. 

• si può evitare che il lavoro venga svolto con le 
braccia in tensione continua, ricorrendo a soste-
gni su cui appoggiare gomiti, avambracci o mani. 

Figura 324-6: Altezze consigliate delle superfi ci per lavori 
da eseguire in piedi

 lavoro fi ne lavoro leggero lavoro pesante
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2.2  Altezza di lavoro e dei sedili
I tavoli, i banchi e le sedie sono gli elementi di la-
voro più frequenti. L’altezza di lavoro e quelle del-
le sedie sono fondamentali per l’igiene del lavoro. 
L’altezza di lavoro (altezza del campo lavorativo) 
deve tener conto, oltre che della statura, anche 
della natura del lavoro. 
L’altezza dei tavoli e dei banchi è diversa se il lavo-
ro deve essere compiuto stando in piedi, seduto o 
alternativamente nelle due posizioni.

2.3  Tavoli di lavoro
Per le attività da svolgere in piedi, le altezze miglio-
ri sono quelle comprese tra 5 e 10 cm sotto il go-
mito. L’altezza media dei gomiti è pari a 105 cm 
per gli uomini ed a 98 cm per le donne. 
Oltre a questi dati antropometrici, deve essere pre-
so in considerazione anche il tipo di lavoro (v. fi g. 
324-6 e tabella 324-1).
Per le attività da svolgere stando seduti, ad esem-
pio per i lavori di precisione e di controllo, bisogna 
abbassare la distanza visiva il che si ottiene, in ge-
nere, aumentando l’altezza del piano di lavoro. 

Figura 324-7: Sedere in modo dinamico

 posizione posizione posizione
 avanzata mediana arretrata

Per una buona posizione del corpo è assolutamen-
te necessario che le gambe possano muoversi li-
beramente (spazio libero per le gambe cpv. 1). E’ 
consigliabile scegliere tavoli alti in quanto la buona 
posizione delle persone di piccola statura può es-
sere ottenuta adattando l’altezza dei sedili e ricor-
rendo a poggiapiedi.

Tavoli con superfi cie di lavoro regolabile in al-
tezza sono raccomandabili in quanto permet-
tono di adattare l’altezza di lavoro alle esigenze 
che cambiano spesso. 

2.4  Sedie di lavoro
Per i lavori che devono essere eseguiti, completa-
mente o parzialmente, stando seduti, occorre di-
sporre di sedie specialmente concepite dotate di 
schienali per favorire una posizione confortevo-
le e sostenuta. È molto importante che le sedie 
siano adeguate alla morfologia di chi le utilizza. 
Quest’ultimo dovrebbe pertanto conoscere le in-
dicazioni contenute del manuale dell’utente e con-
formarvisi.
Spesso, per motivi di processo lavorativo o di di-
spositivi di lavoro, sono comuni o necessarie altre 
forme di sedili, ad es. sedie alte con poggiapiedi, 
sgabelli, sostegni per posizione del corpo in pie-
di.
Anche quando ci si siede per breve tempo durante 
il lavoro, ad esempio nei negozi di vendita, le sedie 
devono essere dotate di schienali (v. art. 24 OLL 3 
cpv. 3).
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Tabella 324-1: Altezze consigliate delle superfi ci per lavori da 
eseguire in piedi (valori da rispettare in cm)

lavori con tastiera e video, 
lavori manuali, sforzi fisici

Tabella 324-2: Altezza del tavolo per lavori da svolgere 
stando seduti (valori in cm)

Indicazioni relative all’ordinanza 3 concernente la legge sul lavoro
Capitolo 2: Esigenze particolari relative all’igiene

Sezione 3: Posti di lavoro
Art. 24 Esigenze particolari

Art. 24



Le altezze dei tavoli e delle sedie devono essere 
armonizzate tra loro. 

Nella scelta e nell’impiego di sedie di lavoro occor-
re osservare quanto segue:

2.4.1  Superfi cie di appoggio
Sono generalmente raccomandate una larghezza 
di 40 - 45 cm e una profondità di 38 - 42 cm. In 
generale, nella scelta della forma della sedia si do-
vrebbe tenere conto della massa corporea indivi-
duale. Le sedie devono essere concepite in modo 
da permettere piccole modifi che della posizione 
della superfi cie di appoggio, sia in orizzontale che 
in rotazione rispetto alla verticale (i cosiddetti sedili 
dinamici, v. anche fi g. 324-7).
E’ consigliabile un meccanismo che permetta di in-
clinare la superfi cie di appoggio di 2° in avanti e di 
14° all’indietro rispetto all’orizzontale.
Una leggera inclinazione in avanti della superfi cie 
d’appoggio si è rivelata vantaggiosa, soprattutto 
nel caso di attività che comportano l’osservazio-
ne visuale di dettagli. L’inclinazione favorisce un’ 
apertura angolare più grande tra spina dorsale e 
bacino. Per le attività che richiedono una posizio-
ne seduta con frequenti inclinazioni in avanti ed 
indietro, si prestano meglio le sedie con superfi cie 
di appoggio leggermente inclinata all’indietro (da 
3° ad 8° rispetto all’orizzontale). Quanto detto vale 
sia per attività d’uffi cio che per la maggioranza dei 
posti di lavoro industriali. 

2.4.2  Schienale
Accanto alla superfi cie di appoggio, grande atten-
zione merita anche lo schienale, il perno della se-
dia di lavoro. Esso ha il compito di offrire alla schie-
na un buon sostegno specialmente all’altezza delle 
vertebre lombari e di alleggerire quindi il peso sop-
portato dei dischi intravertebrali. Lo schienale deve 
poter essere regolato in altezza, inclinato e fi ssa-
to nella posizione desiderata. È bene per la salu-
te utilizzare un «meccanismo sincronizzato» grazie 
al quale lo schienale sostiene la schiena in modo 
fl essibile con un angolo di inclinazione abbastanza 

Figura 324-9: Tipo di posto di lavoro «Attività in posizione 
seduta»

Osservare la regolabilità dei singoli componenti:
Tavola, sedia, poggiapiedi

Figura 324-10: Sedia per posto di lavoro al videoterminale

Per il lavoro al videoterminale sono particolarmente 
importanti le caratteristiche e le possibilità 

di regolazione del sedile di lavoro

grande. La forza di sostegno dev’essere adattata al 
peso del corpo. 
In certi casi è consigliabile che lo schienale si esten-
da fi no all‘altezza delle spalle. Questo vale so-
prattutto per le attività per le quali è necessario 
mantenere a lungo la posizione seduta come, ad 
esempio, il lavoro continuo allo schermo visualiz-
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zatore (raccolta dati, ecc.) o i lavori di controllo. I 
vantaggi di uno schienale alto sono spesso in con-
traddizione con il bisogno di godere di una certa 
libertà di movimento durante lo svolgimento del-
l‘attività lavorativa. Se un lavoratore si sente op-
presso da uno schienale troppo alto o limitato nel-
la libertà di muovere la parte superiore del corpo e 
le braccia, si darà la preferenza ad uno schienale a 
mezz‘altezza. 

2.4.3  Altezza delle sedie
L’altezza ideale corrisponde alla distanza individua-
le tra il ginocchio ed il pavimento, misurata a mu-
scoli rilassati.

Le sedie di lavoro dovrebbero essere, di principio, 
regolabili in altezza:

• 42 - 55 cm per le sedie d’uffi cio. (Norma EN: l’am-
piezza di regolazione dell’altezza delle sedie 
d’uffi cio è pari a 10 cm; i valori limiti 42 e 51,5 
cm devono poter essere realizzati). 

• 35 - 48 cm o fi no a 63 cm, per altezze eccezio-
nali del campo di lavoro, ad esempio macchine e 
nastri trasportatori.

2.4.4  Poggiapiedi
Nel caso che non si possa ottenere una posizione 
seduta perfetta con il solo ausilio del tavolo e della 
sedia di lavoro, ad esempio per persone di piccola 
statura e per una altezza relativamente elevata del 
piano di lavoro, il posto di lavoro sarà dotato di un 
poggiapiedi.
I piedi devono poggiare completamente sulla su-
perfi cie del poggiapiedi, il quale deve poter essere 
regolato in altezza ed in inclinazione (angolo di ro-
tazione di 25° in generale). I pedali di comando e 
di commutazione di eventuali apparecchi devono 
essere integrati nel poggiapiedi in modo da non 
sporgere e da non spostarsi.

2.4.5  Braccioli
I braccioli delle sedie servono ad alleggerire le spal-
le e le braccia.
I poggiagomiti ed i braccioli sui tavoli di lavoro, ad 
esempio, sono necessari per ogni operazione che 
richiede una certa posizione delle braccia quando 

il piano di lavoro è molto alto (lavoro di precisione, 
distanza visiva ravvicinata). Questi sostegni sono 
anche necessari per i lavori di precisione che esi-
gono movimenti molto ridotti e quando le braccia 
e le mani hanno bisogno di sostegni indipendenti 
dal tavolo di lavoro. 
Questi devono essere modellati, regolabili, se ne-
cessario imbottiti, e devono servire a evitare una 
posizione tesa delle braccia (posizione forzata).

2.4.6  Sicurezza contro il ribaltamento
ll supporto delle sedie girevoli deve avere almeno 5 
punti d’appoggio: si possono usare rotelle o slitti-
ni, le rotelle però solo per le sedie la cui superfi cie 
d’appoggio non possa essere portata ad una altez-
za superiore a 65 cm.
Sono consigliate ruote molli per pavimenti duri e 
viceversa. Al fi ne di evitare slittamenti, le ruote do-
vrebbero essere frenate dal peso del corpo. 

Bibliografi a di base

- Bollettino SECO n. 103 «Lavorare seduti»
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Sgabello regolabile in altezza con supporto 
ruotante (poggiapiedi), il quale permette di

adattare l’altezza del sedile all’attività da svolgere

Figura 324-11: Sgabello per banco d’offi cina

Indicazioni relative all’ordinanza 3 concernente la legge sul lavoro
Capitolo 2: Esigenze particolari relative all’igiene

Sezione 3: Posti di lavoro
Art. 24 Esigenze particolari

Art. 24



3.  Capoverso 3 
In termini di fi siologia del lavoro, i posti che per-
mettono di svolgere l’attività lavorativa alternando 
le posizioni in piedi e seduta sono considerati mol-
to positivamente. Le due posizioni non sollecitano 
gli stessi muscoli per cui il cambio di posizione per-
mette di far riposare determinati gruppi muscolari. 
Si favorisce, inoltre, l’apporto di sostanze nutritive 
ai dischi intravertebrali. Naturalmente, il carico sta-
tico che si esercita sui muscoli in posizione eretta 
del corpo è nettamente più elevato di quello eser-
citato in posizione seduta; anche il sistema circo-
latorio è più sollecitato. Nel predisporre i posti di 
lavoro, si tratterà perciò di osservare le seguenti re-
gole generali:

Una prima misura di alleggerimento è l’offerta 
di posti a sedere. 

Per i lavori la cui esecuzione è possibile in posi-
zione seduta, si provvederà a mettere a disposi-
zione sedie adeguate (v. art. 24 cpv. 2 OLL 3).

Le modifi che di posizione del corpo sono partico-
larmente importanti nei seguenti casi:

• lavori legati a posizioni forzate (risultanti da po-
sizioni non naturali del corpo, lo stare prevalen-
temente seduti o in piedi),

• lavori accompagnati da sollecitazioni uniformi. Si 
tratta di attività caratterizzate da cicli ripetitivi 
relativamente frequenti con sollecitazione uni-
forme degli stessi muscoli e delle stesse artico-
lazioni,

• lavori con compiti di sorveglianza di lunga durata 
e senza interesse (monotonia, stanchezza psi-
chica). 

3.1 Altezza del piano di lavoro e delle sedie
I posti di lavoro per un’attività alternativa in piedi e 
seduta dovrebbero disporre delle seguenti attrez-
zature:

• un sedile regolabile in altezza tra 80 e 100 cm;

• un ampio poggiapiedi, 40 x 50 cm, inclinato in 
avanti (15-25°);

• uno spazio suffi ciente per le gambe;

• un’altezza del piano di lavoro regolabile in fun-
zione della statura e dell’attività lavorativa, tale 
da permettere una posizione naturale della te-
sta.

3.2 Attività svolte prevalentemente 
   in piedi
La posizione eretta è specialmente caratteristica 
per il personale di vendita, degli sportelli, i parruc-
chieri. Questo lungo «stare in piedi sul posto», ol-
tre ad affaticare i muscoli sottoposti a sollecitazio-
ne statica, agisce negativamente sulla circolazione 
venosa e può portare ad esempio all’apparizione 
di varici.
Per combattere le conseguenze di attività svolte 
prevalentemente in piedi si rendono necessarie mi-
sure appropriate:

Una prima misura di alleggerimento è l’offerta 
di posti a sedere.

Figura 324-12: Esempio di posto di lavoro per lavorare 
alternativamente in piedi o seduti (montaggio piccoli pezzi, 
cablaggio)
(altre informazioni: v. DIN 33406) (dimensioni in cm)
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Nei negozi di vendita e nel lavoro allo sportello, 
la possibilità di sedersi deve risultare integrata, nel 
senso della fi gura 324.11 ad esempio.
Se una tale soluzione incontra qualche diffi coltà, 
occorre offrire la possibilità di sedersi temporanea-
mente, tenendo presenti le seguenti considerazioni:

• le sedie devono essere possibilmente disposte
nel settore di lavoro così che i lavoratori possano 
avere l’opportunità di sedersi durante i tempi di 
attesa (almeno una sedia per due persone occu-
pate a tempo pieno).

• ove ciò non sia realizzabile, ad esempio nel set-
tore della vendita, al personale devono essere of-
ferte suffi cienti occasioni di rilassarsi, sia attiva-
mente che passivamente, in uno spazio di riposo 
(v. art. 33 OLL 3). 

Ogni forma di cambiamento di posto di lavoro, ad 
es. tra l’attività di vendita e di fatturazione, com-
porta una modifi ca della posizione del corpo e 
contribuisce quindi ad alleggerirlo dalle sollecita-
zioni unilaterali.

4. Capoverso 4
L’uomo reagisce all’ambiente di lavoro e allo spa-
zio circostante sia fi siologicamente che psicologi-
camente. Determinanti per la salute ed il benesse-
re sul posto di lavoro, ma anche per le prestazioni, 
sono i fattori ambientali seguenti:

il clima del locale di lavoro, il rumore, le vibra-
zioni, l’illuminazione naturale e artifi ciale, le so-
stanze inquinanti come i gas, i vapori, il fumo, 
la polvere, l’umidità, le radiazioni, a cui si ag-
giungono altri aspetti dell’igiene del lavoro.

Tra i diversi settori di lavoro e gli impianti e loca-
li adiacenti regnano spesso condizioni e vincoli tra 
loro contrastanti (rumore, clima) che possono esse-
re pregiudizievoli e nocivi. Questi disturbi possono 
essere di origine tecnica od economica oppure es-
sere il risultato di una pianifi cazione imperfetta. 
Determinanti per la valutazione dei disturbi provo-
cati da impianti d’esercizio o magazzini vicini sono 
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le conoscenze ergonomiche ed igieniche come 
quelle regolate negli articoli da 15 a 24 OLL 3. 
In generale, a tutela dei lavoratori, oltre alle pareti 
di protezione e alle separazioni ambientali, separa-
zioni individuali, isolazioni ed altri provvedimenti si 
dovranno adottare misure appropriate

• nei casi di esposizione al rumore il cui livello su-
pera i limiti indicativi in relazione con l’attività 
svolta (v. art. 22, cifre 1. 2. e 3. OLL 3),

• in presenza di rumori di tipo impulsivo che si ri-
petono con una certa frequenza (martellamen-
ti, colpi, scoppi) che hanno, per la maggior parte 
delle persone esposte, un effetto molesto, 

• nei locali in cui regnano condizioni sfavorevoli 
in termini di temperatura, umidità, pavimento 
bagnato, igiene (sporcizia, germi, ecc.), 

• nei locali con condizioni climatiche sfavorevoli, 
ad esempio con temperature troppo basse quan-
do vi si trovano posti di lavoro occupati per più 
di 2 ore/giorno, o quando vi si svolgono saltua-
riamente lavori estremamente fi ni (misurazioni, 
controlli) (v. anche art. 16 a 21 OLL 3).

• in presenza di correnti d’aria, quali possono pro-
dursi con porte o passaggi a lungo aperti (v. an-
che art. 17 cpv. 2 OLL 3),

• quando i posti di lavoro sono caratterizzati dalla 
presenza di polveri, fumi o gas di scarico di auto-
veicoli che non possono essere evacuati median-
te aspirazione (v. anche art. 18 OLL 3), 

• quando i posti di lavoro sono esposti a radiazioni 
(saldature), lampeggiamenti o luci,

• quando alcune esigenze sul posto di lavoro, quali 
la comprensione della conversazione, la concen-
trazione o l’illuminazione, sono condizionate o 
ostacolate. 

5. Capoverso 5
Il commento all’articolo 24 capoverso 5 si trova al-
l’articolo 15 capoverso 3 OLL 3. Altre spiegazio-
ni sono reperibili nei commenti agli articoli 4 e 17 
OLL 4.
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Art. 24



Lo spostamento manuale di carichi è un proble-
ma complesso sul quale infl uiscono diversi fattori. 
L’età, il sesso, la costituzione fi sica (altezza, forza, 
fl essibilità, resistenza), la posizione del corpo e la 
rapidità di movimento, in particolare, svolgono un 
ruolo decisivo, così come l’altezza di sollevamento, 
la distanza di trasporto, la frequenza e la durata 
della manutenzione, le caratteristiche e le possibili-
tà di afferrare il carico. 
Per evitare una sollecitazione eccessiva dei lavora-
tori in occasione della manutenzione, esistono di-
versi metodi che mirano sia a defi nire valori limite 
che ad analizzare i posti di lavoro.

Un certo numero di studi stabilisce un rapporto tra 
lo spostamento e il sollevamento di pesi e proble-
mi di salute di natura diversa. I problemi più gravi 
concernono la schiena.

In termini di medicina del lavoro, la prevenzione 
dei problemi alla schiena legati all’attività lavorati-
va poggia su quattro pilastri:

1. La visita medica per valutare eventuali fattori di 
rischio (dorso arrotondato, scoliosi, ecc.), che 
possono favorire la comparsa di dolori o di le-
sioni dorsali (discopatie, ecc.).

2. La concezione dei posti di lavoro, dei procedi-
menti e degli utensili secondo principi ergono-
mici ed esecuzione di movimenti in modo da 
preservare l’apparato motorio.

3. L’organizzazione del lavoro in modo da alternare 
i periodi di sforzo fi sico con altri di riposo da de-
dicare, per quanto possibile, ad esercizi ginnici 
di compensazione.

4. L’esame dell’ambiente psico-sociale e della valu-
tazione soggettiva (soddisfazione, insoddisfa-
zione) del posto di lavoro. Numerosi studi han-
no messo in evidenza il ruolo fondamentale di 
questi due fattori nella comparsa dei dolori dor-
sali legati all’attività lavorativa.

Capoverso 1
L’analisi dei rischi1 e l’organizzazione accurata di 
tutto quanto è legato alla manipolazione di pesi e 
la messa a disposizione di apparecchiature mecca-
niche idonee sono essenziali per evitare i rischi ci-
tati. L’obiettivo è chiaro:

Limitare al massimo le operazioni manuali di 
manipolazione di carichi pesanti ricorrendo, 
per quanto possibile, all’impiego di mezzi mec-
canici. 
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Articolo 25

Pesi
1 Per evitare che i lavoratori debbano spostare manualmente pesi, vanno adottati i debiti provvedi-
menti organizzativi e messi a disposizione i mezzi appropriati, segnatamente gli equipaggiamenti 
meccanici.

2 Se lo spostamento manuale di pesi è inevitabile, occorre mettere a disposizione i mezzi adeguati per 
alzare, portare e muovere pesi considerevoli o poco maneggevoli, al fi ne di ridurre il più possibile i 
rischi dei lavoratori nel corso di queste operazioni.

3 I lavoratori devono essere informati sui rischi per la salute connessi alle operazioni di sollevamento e
spostamento di pesi e istruiti sul modo corretto di alzarli e spostarli.

4 I lavoratori devono essere informati sul peso e il centro di gravità dei carichi.
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1 Vedi ad es. i metodi dell’istituto tedesco «Bundesanstalt für Arbeitsschutz und 
Arbeitsmedizin BAuA», la norma sperimentale francese AFNOR X 35-109 e 
l’equazione revisionata del NIOSH.




